
 

COORDINAMENTO DELLA CONCILIAZIONE FORENSE
Pesaro 18 ottobre 2013

NUOVI STANDARD FORMATIVI PER AVVOCATI MEDIATORI  
ALLA LUCE DELLA RIFORMA DEL DECRETO DEL FARE

L’Assemblea del Coordinamento della Conciliazione Forense, riunitasi a Pesaro nei giorni  
17  e  18 ottobre  2013,  alla  luce  della  legge  di  conversione (l.98/2013)  del  cosiddetto 
Decreto del Fare (D.L. 69/2013), che ha innovato la disciplina della mediazione civile e 
commerciale, formula i seguenti indirizzi interpretativi in tema di formazione degli avvocati 
mediatori, da condividere con tutti gli organismi forensi, con il Consiglio Nazionale Forense 
e con il Ministero della Giustizia.

Preso atto, che ai sensi dell’art. 16, comma 4bis, il controllo della formazione degli avvoca­
ti mediatori è attribuito a ciascun Organismo di mediazione, il Coordinamento ritiene op­
portuno formulare i seguenti criteri applicativi:

la formazione iniziale dell’avvocato iscritto all’albo che voglia esercitare l’attività di media­
zione deve essere improntata principalmente all’acquisizione di adeguate competenze tec­
niche sulla gestione di una procedura di mediazione (teoria del conflitto; mediazione e pro­
cesso; tecniche di negoziazione e comunicazione efficace; le fasi e la dinamica della proce­
dura di mediazione; l’ascolto attivo e l’utilizzo adeguato del linguaggio, gli ostacoli cogniti­
vi, percettivi ed emotivi).

Ciò premesso si ritiene unanimemente che gli ODM Forensi possano richiedere un percorso 
formativo per gli avvocati (mediatori di diritto ex art 16, comma 4bis), analogo a quello at­
tualmente previsto dalla norma (art. 18 d.m. 180/10).

Considerato che, dall’entrata in vigore del d. lgs. 28/10, alcuni Ordini e Fondazioni Forensi 
hanno organizzato corsi di negoziazione e/o corsi per avvocati che assistono le parti in me­
diazione, si propone di considerare tali corsi validi ai fini dell’assolvimento della parte intro­
duttiva del predetto percorso formativo obbligatorio, per un numero di ore complessive 
non superiore alle 18 ore; ferma restando, in ogni caso, la necessità di completare il per­
corso formativo pratico per le 32 ore restanti (e quindi per un totale complessivo di 50 
ore) con la frequentazione di un corso presso Enti accreditati, o presso gli stessi Ordini e  
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Fondazioni Forensi attraverso formatori accreditati. Le 18 ore di formazione introduttiva 
devono necessariamente precedere il corso pratico di 32 ore e devono essere state svolte 
nell’arco di un triennio antecedente alla frequentazione di quest’ultimo corso.

In ogni caso, l’avvocato mediatore di diritto, al pari di qualunque mediatore iscritto c/o 
l’ODM, potrà essere nominato mediatore solo dopo aver assistito in qualità di uditore ad 
almeno 5 procedimenti alla presenza delle parti, di cui almeno 3 proseguiti oltre il primo 
incontro di cui all’art. 8, comma 1, d. lgs. 28/2010, come novellato dalla L. 98/2013.

Si propone che l’aggiornamento degli avvocati iscritti quali mediatori abbia una cadenza 
annuale di almeno 9 ore che potranno essere svolte presso enti accreditati o presso gli  
stessi Ordini e Fondazioni Forensi attraverso formatori accreditati. Quanto ai tirocini di cui  
al decreto 145/2011, si propone che essi, fermo restando il numero di 20 nel biennio, pos­
sano essere sostituiti, anche ora per allora, su decisione del singolo ODM, da incontri di 
supervisione e/o confronto tra mediatori, nonché dalla partecipazione ad incontri di media­
zione effettivi ai quali si assiste in qualità di avvocati che accompagnano la parte. 

In relazione alla questione dei tirocini si ritiene che il CCF debba comunque segnalare al 
Ministero l’opportunità di consentire a chi non ha potuto a soddisfare il numero minimo di 
tirocini previsto ex lege entro i termini di scadenza del proprio biennio di iscrizione, anche 
a causa degli effetti di cui alla nota sentenza della Corte Costituzionale, di integrare il nu­
mero degli stessi tirocini anche successivamente alla scadenza dei suddetti termini, attra­
verso un apposito provvedimento di proroga. 

Quanto alla revisione degli standard di qualità dei mediatori e degli organismi, in attuazio­
ne dei deliberati di Modena e dell’articolato di Pescara, che si intendono qui richiamati, si 
propone che ogni ODM proceda entro il 31 dicembre prossimo all’individuazione ed alla se­
gnalazione dei nominativi di coloro che potranno svolgere la funzione di osservatori ester­
ni, professionalmente qualificati, che potranno anche fornire una valutazione dell’operato 
dei mediatori in funzione della permanenza nelle liste.

Agli stessi soggetti, una volta individuati, si proporrà di svolgere l’incarico in forma gratui ­
ta, fermo restando il riconoscimento delle spese di viaggio, vitto e alloggio. A titolo di rico­
noscimento dell’impegno assunto, gli ODM si impegnano a richiedere agli Ordini di riferi ­
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mento l’attribuzione di crediti validi ai fini della formazione forense, nonché a riconoscere 
la validità degli incontri cui hanno partecipato ai fini del tirocinio ed aggiornamento obbli ­
gatorio.    

Una volta completata la lista sulla base dei nominativi indicati, si affiderà agli stessi osser­
vatori il compito di coordinarsi, entro la prossima riunione del CCF, per l’individuazione dei 
criteri e delle modalità di assolvimento del proprio incarico, nell’ottica di garantire l’unifor­
mità dell’attività di osservazione e di valutazione dei mediatori. Tali modalità e criteri ver­
ranno comunque sottoposti all’approvazione del CCF.

L’incarico di osservatore “esterno” avrà durata non superiore ad un biennio e sarà rinnova­
bile, salvo comunque il  diritto di rinunziarvi  in ogni momento previa comunicazione al­
l’ODM di riferimento.

** *** **

Sintesi del nuovo standard formativo da adottarsi per gli avvocati mediatori che vogliano 
iscriversi ed operare per un organismo di mediazione.

FORMAZIONE BASE: N. 2 MODULI (18 + 32 ORE)

I modulo: introduzione teorico-pratica alla mediazione per avvocati che 
assistono le parti (18 ore per un massimo di 120 partecipanti). Contenuti 
essenziali del modulo:

 La cultura della mediazione fra società, professione e persona.
 La teoria del conflitto. 
 Mediazione e processo: sistemi avversariali e consensuali.
 Principi fondamentali in tema di negoziazione e comunicazione efficace.
 La nuova legge sulla mediazione civile e commerciale.
 Profili giuridici nazionali ed europei della mediazione. 
 Il ruolo dell’avvocato in mediazione. Aspetti deontologici.
 I regolamenti. La scelta dell’organismo di mediazione.

N.B. la formazione prevista in questo modulo può ritenersi assolta per tutti gli avvocati che possono compro­
vare l’acquisizione di n. 18 crediti formativi, conseguiti a seguito della partecipazione a corsi ed eventi forma­
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tivi in tema di mediazione, negoziazione o preparazione dell’avvocato che assiste la parte in mediazione. Gli  
avvocati che non abbiano già frequentato tali percorsi possono partecipare a nuovi percorsi formativi presso 

gli enti accreditati o presso gli stessi Ordini e Fondazioni Forensi, che si avvalgano di formatori accreditati.  

II  modulo:  corso  base  di  avviamento  alla  mediazione  per  avvocati 
mediatori  (32  ore per  un  massimo  di  30  partecipanti,  con  moduli  di 
esercitazione). Contenuti essenziali del modulo:

 Le fasi e la dinamica della procedura di mediazione.
 La gestione del primo incontro.
 Incontri  preliminari,  sessioni  congiunte  e  sessioni  private:  obiettivi  e  

opportunità.
 Il ruolo del mediatore, delle parti e dell’avvocato.
 Tecniche di negoziazione: posizioni e interessi.
 L’ascolto e la comprensione delle posizioni delle parti. 
 La comunicazione nell’intervento del mediatore. Empatia e ascolto attivo. 
 L’utilizzo del linguaggio neutrale e l’utilizzo delle domande.
 Ostacoli cognitivi, percettivi ed emotivi. Momenti critici ed impasse.
 L’incidenza dei parametri negoziali nella mediazione (MAAN e PAAN).
 La conclusione del procedimento di mediazione.
 Verbale e accordo di conciliazione: forma, contenuto ed effetti.
 La formulazione della proposta e le conseguenze sul processo.
 Percorso di valutazione teorica e autovalutazione responsabile. 

N.B. tale modulo pratico di avviamento alla mediazione può essere tenuto da enti accreditati o da Ordini e  

Fondazioni Forensi, che si avvalgano di formatori accreditati.  

UDITORATO DI ACCESSO ALLA LISTA DEI MEDIATORI

L’avvocato che abbia svolto il percorso formativo delineato, e che non abbia ancora eserci­
tato come mediatore, potrà essere nominato solo dopo aver assistito in qualità di uditore 
ad almeno 5 procedimenti alla presenza delle parti, di cui almeno 3 proseguiti oltre il primo 
incontro.
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FORMAZIONE DI AGGIORNAMENTO (9 ore annuali, per un massimo di 30 
partecipanti)

L’avvocato  che  voglia  mantenere  l’iscrizione  alla  lista  di  un  ODM  deve  svolgere  un 
aggiornamento, con cadenza annuale, della durata di almeno 9 ore, che potranno essere 
tenute da enti accreditati o dagli stessi Ordini e Fondazioni Forensi attraverso formatori  
accreditati.  Il  percorso  formativo  deve  articolarsi  in  corsi  teorici  e  pratici  avanzati, 
comprensivi di sessioni simulate partecipate dai discenti, con moduli di approfondimento 
sulle  tecniche  di  mediazione  o  di  specializzazione  sulle  diverse  materie  oggetto  di 
controversia. 

ATTIVITA’ DI UDITORATO PERMANENTE O CONFRONTO TRA MEDIATORI

L’attività di tirocinio assistito di cui al D.M. 145/2011, fermo restando il numero di 20 nel 
biennio, può essere sostituita, su decisione del singolo ODM, da incontri di supervisione 
e/o confronto tra mediatori, nonché dalla partecipazione ad incontri di mediazione effettivi 
in qualità di avvocati che assistono la parte.

Sedi aderenti

Ancona - Ascoli Piceno - Bari - Bergamo - Brescia - Bologna - Bolzano - Busto Arsizio - Crema -  
Fermo - Ferrara - Firenze - Forlì Cesena - Ivrea - L'Aquila - Latina - Macerata - Mantova - Messina -  
Milano - Modena - Monza - Nocera Inferiore - Nola - Palermo - Parma - Pavia - Perugia - Pesaro -  
Pescara - Pinerolo - Pordenone - Prato - Roma - Ravenna – Rossano - Rovereto - S. Maria Capua a  
Vetere - Spoleto - Teramo - Terni - Tivoli - Trento - Treviso - Venezia - Verona - Viterbo

Sede legale

Fondazione Forense di Perugia
Piazza Matteotti – 06121 Perugia – tel. 0755724254 fax 0755730788
www.conciliazioneforense.it - info@conciliazioneforense.it

5

mailto:info@conciliazioneforense.it
http://www.conciliazioneforense.it/

